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La riunione comincia alle 10.30. 
(È presente il Sottosegretario di Stato per 

l'agricoltura, Nannini). 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Laghi, Vero-
nese, Viola, Capialbi, Baraldi, Lai, Proserpio, 
Pottino, e assenti per mobilitazione i Consi-

glieri Feroldi Antonisi De Rosa, Pareschi, 
Rojat t i . 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

GAETANI LIVIO, Segretario, legge il 
processo verbale della riunione precedente, 
che è approvato. 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge, con modificazioni, del Regio de-
creto-legge 11 aprile 1941-XIX, n. 230, ri-
guardante la produzione di acido citrico 
per anticrittogamici (1444) 
VISCO, Relatore, illustra l ' importanza del 

problema degli anticrittogamici, sia dal punto 
di vista generale, sia da quello particolare 
della introduzione, nel campo dell'agricol-
tura, dei nuovi preparati anticrittogamici 
autarchici, e principalmente del Ramital 
Casale. 

Questo preparato è stato oggetto negli 
ultimi quat tro anni (e, in modo speciale, 
l 'anno scorso in condizioni molto difficili) di 
un'accurata sperimentazione e, secondo il 
concorde parere di illustri competenti, ha 
dato ottimi risultati. 

Il suo impiego in misura sempre più vasta è 
consigliato dal fat to che esso comporta un 
minor fabbisogno di rame. Questo fabbisogno, 
per gli anticrittogamici, è calcolato in Italia a 
32 mila tonnellate; e poiché non ne sono state 
assegnate che 17 mila, si è dovuto provvedere 
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con poco più della metà del rame indispensa-
bile: di qui, appunto, la necessità di ricer-
care altri ant icri t togamici che avessero pari 
efficacia pur contenendo una quant i t à minore 
di prepara t i di rame. Senonchè la confezione 
del Rami ta l r ichiedeva alcuni prodott i spe-
ciali che costano notevolmente, e t r a essi 
l 'acido citrico. Ora, produrre 15 mila quintal i 
di acido citrico occorrenti per il nuovo pre-
para to significava produrre contemporanea-
mente una grande quant i t à di essenze, con un 
conseguente ribasso nel mercato degli agrumi; 
pertanto, il Ministero dell 'agricoltura, preoc-
cupato del problema, ha chiesto al Ministero 
delle finanze - e ha o t tenuto - un contr ibuto 
di 20 milioni per acquistare le essenze pro-
dot te in più e denaturarle. 

Contemporaneamente, però, occorreva ri-
solvere un altro problema. Il Ramita l veniva 
a costare molto di più del solfato di rame, e 
cioè circa 290 lire al quintale r ispetto a 215 del 
primo: era, perciò, necessario mantenere il 
prezzo al livello del solfato di rame e compen-
sare i produt tor i versando loro la differenza 
di prezzo. Per consentire tale integrazione, il 
Ministero dell 'agricoltura, con una sponta-
neità che gli fa onore e che dimostra ancora 
una vol ta la sua sollecitudine verso gli agri-
coltori, si è pr ivato di 6 milioni che erano 
stat i assegnati al suo bilancio e li ha passati 
al Ministero delle corporazioni: questo tra-
sferimento di fondi è, precisamente, oggetto 
del l 'emendamento all 'originario decreto-legge, 
contenuto nell 'articolo unico dell 'odierno di-
segno di legge di conversione. 

Il provvedimento si riferisce alla produ-
zione di Rami ta l e f fe t tua ta fino al 10 luglio 
1941-XIX; e ciò lo induce a prospet tare al 
Governo la oppor tuni tà di precisare fin da 
ora che cosa si fa rà per il 1942. È evidente, 
infat t i , che il costo di produzione non potrà 
diminuire e, quindi, o si dovrà elevare il 
prezzo del solfato di rame, oppure si dovrà 
fare in modo che ribassi il prezzo del Ramita l . 

Propone alla Commissione l 'approvazione 
del disegno di legge. 

N A N N I N I , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, r ingrazia il Camerata Visco del 
rilievo dato al disegno di legge e assicura che 
il piano di produzione per l 'anno »prossimo è 
già s ta to predisposto, in modo da corrispon-
dere ai bisogni dell 'agricoltura. Tut tavia , 
una precisazione per quel che r iguarda i 
prezzi sarebbe oggi prematura . 

GAROGLIO raccomanda che. si tenga 
conto degli sviluppi che può prendere la 
produzione di Ramita l per gli anni prossimi, 
al fine di garant i re la forni tura di acido 

citrico a condizioni economiche più van tag-
giose. 

Esprime il desiderio che, a questo scopo, 
l'acido citrico biologico, magari temporanea-
mente importa to e che costa molto meno, sia 
tenuto in debita considerazione; e che le 
industrie produt t r ic i di Rami ta l si attrezzino 
per la produzione di quest 'acido a proprie 
spese, evi tando allo Sta to ingenti spese per 
integrazione di prezzo. 

P R E S I D E N T E prega i Camerati di non 
proporre, in questa sede, problemi di carat tere 
tecnico corporativo. 

MUZZARINI fa osservare che la produ-
zione del biologico potrebbe interferire sulla 
produzione del naturale, prodot to caratteri-
stico e tipico del nostro Paese. 

Difendere la produzione dell'acido citrico 
naturale significa difendere il mercato degli 
agrumi, poiché è r isaputo che alla fabbrica-
zione dell'acido citrico e delle essenze sono 
destinati i limoni di scarto. 

Proprio per tutelare il mercato del pro-
dotto naturale è s ta to costituito un cartello, 
che disciplina in Europa la produzione del 
biologico 

VISCO, Relatore, osserva che il problema 
dell'acido citrico per l 'anno venturo è s ta to 
già risolto, in quanto se ne è potuto avere un 
certo contingente a basso prezzo dal Belgio, 
senza tu rbare il mercato degli agrumi. Ri-
tiene anch'egli che la produzione dell'acido 
citrico con metodo biologico non sarebbe 
conveniente. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Disciplina 

della produzione e dell'utilizzazione dei 
semi oleosi. (1469) 
P R E S I D E N T E desidera ricordare an-

cora una vo l ta ai Camerat i che, a norma del 
Regolamento, gli emendament i debbono es-
sere presentat i alla Presidenza della Camera 
almeno 48 ore pr ima della discussione dei 
disegni di legge. È avvenuto, invece, per il 
provvedimento di cui la Commissione sta 
per intraprendere l 'esame, che ment re alcuni 
Camerati hanno presentato i loro emenda-
ment i nel tempo dovuto, altri lo hanno fa t to 
appena un 'ora pr ima dell'inizio della riu-
nione. A nome del Sottosegretario di Stato 
per l 'agricoltura, dichiara che, non essendo 
possibile una med i t a t a discussione su mo-
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dificazioni, di cui il testo non è stato comu-
nicato tempestivamente, saranno esaminati 
soltanto gli emendamenti dei camerati Adi-
nolfi, Muzzarini, Gerini, Lai e Viola, già 
stampati. 

NANNINI, Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, aggiunge che gli emendamenti, 
comunicati in tempo utile al Ministero del-
l'agricoltura, sono stati esaminati con la 
dovuta attenzione. Egli è disposto ad acco-
gliere, anche in sede di discussione, propo-
ste che non modifichino nella loro sostanza 
i provvedimenti legislativi; ma non potrebbe 
accettare modificazioni essenziali, che non 
siano state precedentemente vagliate. 

P R E S I D E N T E osserva che alcuni degli 
emendamenti presentati fuori del termine 
regolamentare si ricollegano per la loro ma-
teria a quelli già trasmessi al Ministero; 
sarà, dunque, possibile - sia pure indiret-
tamente - tenerne conto durante la discus-
sione. 

S E R T O L I riconosce la necessità di ot-
temperare, in materia di emendamenti, alle 
disposizioni regolamentari; ma raccomanda 
che gli stampati dei disegni di legge perven-
gano ai Consiglieri in tempo utile, così da 
consentire un esauriente studio dei provve-
dimenti e un tempestivo invio delle pro-
poste di modificazione. 

P R E S I D E N T E dichiara risultargli che 
gli stampati sono spediti parecchi giorni 
prima delle riunioni delle Commissioni. 

Invita il Relatore a illustrare il disegno 
di legge. 

CHIARI* Relatore, afferma che lo scopo del 
disegno di legge è di attuare la disciplina tota-
litaria della produzione e della utilizzazione 
dei semi oleosi; cioè di estendere anche a 
questo settore della produzione agricola la 
disciplina stabilita per l'ammasso degli altri 
prodotti. 

È noto che vi è uno sbilancio notevole 
fra il fabbisogno di oli vegetali e la produ-
zione nazionale. Questo sbilancio in pas-
sato era coperto dalla importazione di semi 
oleosi; oggi è in parte coperto anche dalla 
utilizzazione di certi residui della lavorazione 
industriale di prodotti agricoli, tra i quali i 
vinaccioli, i germi di granturco, la pula di 
riso, ecc. È, anzi, interessante sapere, in pro-
posito, che quest'anno, attraverso i saggi 
provvedimenti del Ministero dell'agricoltura, 
si è potuto ottenere un notevole quanti-
tativo di olio mediante la degerminazione 
del granturco: sono stati, cioè, degerminati 
da 7 a 8 milioni di quintali di granturco 
e il relativo germe ha dato 160 mila quin-

tali di olio. È da augurarsi che tale produ-
zione possa aumentare, anche se in tempo 
più o meno prossimo non dovesse essere più 
necessaria la miscela di farina di granturco. 

Per colmare, dunque, il deficit predetto, 
è necessario ricorrere allo sfruttamento delle 
piante oleaginose ¿»di produzione nazionale: 
lino, colza, arachide, ravizzone, cotone, ri-
cino, soia, girasole, sesamo, ecc. In questo 
campo vi sono larghe possibilità e il metodo 
di potenziamento è il solito: disciplina della 
coltivazione e della vendita dei prodotti, nel 
quadro delle altre colture e della produzione 
agricola. 

Nel caso particolare, non è necessario 
creare nuovi enti, perchè ne esiste già uno: 
l'A. N. C. P. E. 0 . , ente istituito con decreto 
10 aprile 1936-XIX, che ha svolto un lavoro 
veramente notevole e ha già dato risultati ap-
prezzabili. Compito dell'Associazione è quello 
di promuovere e migliorare le iniziative per 
10 sviluppo di queste piante oleoginose; sol-
tanto, la sua maggiore attività ha potuto 
svolgersi più che altro sul ricino, per il quale 
esisteva già una concreta disciplina di pro-
duzione, regolata dal Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 236. 

Interessanti sono, a tal proposito, alcuni 
dati contenuti in una relazione letta alla 
Corporazione vitivinicola e olearia, per quanto 
riguarda l'azione svolta sul ricino, sul lino 
e le arachidi, prodotti che rappresentavano 
11 75 per cento della importazione dall'estero. 

Per il ricino, nel triennio. 1937-39 vi era 
una coltivazione pari a 4798 ettari, con una 
produzione di 25.600 quintali di semi; nel 
1940, attraverso l'opera dell'Ente, si è pas-
sati a 6.790 ettari, con una produzione media 
di 49.500 quintali di semi e si sono raggiunti 
7 quintali per ettaro- di produzione, che è 
il massimo conseguito fino ad oggi. Per il 
1941 vi sono già, da parte degli agricoltori, 
prenotazioni di ben 10 mila ettari e prossima-
mente - al massimo, fra due anni - si do-
vrebbe arrivare a 15 mila ettari di coltiva-
zione, il che rappresenta la completa autar-
chia in questo campo. 

Per quanto riguarda il lino, il risultato 
concreto è che da un 7 per cento di produ-
zione nazionale, in confronto al fabbisogno, 
si è^arrivati al 25 per cento e fra uri paio di 
anni si dovrebbe arrivare al 50 per cento. 

Identica azione è stata svolta - con au-
mento delle superfici - per le arachidi, soia, 
girasole, colza, ravizzone, ecc. Lo sforzo or-
ganizzativo dell'Ente è stato notevole: nel 
triennio 1936-38 si sono avuti 148 mila quin-
tali di semi prodotti, i quali sono già saliti 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 196 — 

3 L U G L I O 1 9 4 1 - X I X 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

a 300 mila quintali, oltre 250 mila quintali di 
semi di cotone. 

Il r isultato è così notevole, che incoraggia 
ad estendere alle altre piante oleaginose la 
stessa disciplina a t t u a t a per il ricino. 

Sarà compito dell'A. N, G. P. E. 0 . di sta-
bilire un piano organico |MÙ che altro per le 
superfici e per individuare i terreni più ada t t i 
alle varie coltivazioni. 

Una novità in t rodot ta con l 'odierno prov-
vedimento è la licenza di coltivazione che 
sarà da ta agli agricoltori; i prodott i , come per 
gli altr i ammassi, saranno distr ibuit i alle 
industrie mediante accordi t ra il Ministero 
dell 'agricoltura e il Ministero delle corpora-
zioni. 

In conclusione, il disegno di legge rap-
presenta un passo verso l 'autarchia anche 
in questo specifico campo; e cer tamente gli 
agricoltori accet teranno di buon grado questa 
nuova disciplina e dimostreranno fede ed 
entusiasmo per il successo della nuova ba t -
taglia autarchica. 

VIGNATI esprime la preoccupazione che 
l 'aumento delle superfici per la produzione 
di semi e f ru t t i oleosi possa ripercuotersi a 
danno di altre culture, a esempio quella del 
granturco, della barbabietola , etc. Si rende 
conto che la mater ia è disciplinata dal Mini-
stero dell 'agricoltura; tu t t av ia , raccomanda 
che un certo equilibrio sia stabilito e l 'esten-
sione delle varie superiìci sia disposta con 
la necessaria cautela. 

P R E S I D E N T E rileva che, in fa t to di 
utilizzazione delle superfici, si sono compiuti 
veri miracoli. 

N A N N I N I , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, assicura il camerata Vignati che 
sarà tenuto conto della sua osservazione. 

VEZZANI nota che ment re il testo del 
disegno di legge parla di semi e f ru t t i « oleo-
si », l 'ente che si occupa della mater ia si 
denomina Associazione nazionale colt ivatori 
p iante erbacee « oleaginose ». Ora questo ter-
mine è di evidente derivazione francese e 
potrebbe essere sosti tuito da uno analogo e 
più proprio, come « oleigene » o « oleifere ». 
Meglio forse « oleifere », di derivazione dal 
latino e registrato dal dizionario del Petrocchi. 
Non vede perchè si debba continuare a usare, 
senza necessità, espressioni straniere, t r a t t e 
- in particolare - da popoli con i quali siamo 
in guerra, e. ricorda le osservazioni già da lui 
fa t te per i termini « emergenza » e « zoo-
tecnia », dei quali il primo è oggi usato molto 
meno e il secondo è ormai sost i tui to da 
« zootecnica ». 

G E R I N I , come Presidente dell'A. N. G. 
P. E. 0. , fa notare che l 'En te è s ta to creato 
nel 1936 e che la espressione « piante olea-
ginose » è s t a t a ado t t a t a evidentemente per 
indicare p iante produt t r ic i di semi, capaci 
a loro vol ta di produrre olio. 

P R E S I D E N T E . Il rilievo del camera ta 
Vezzani pot rà essere preso in considerazione 
nella sua sede competente. 

Pone in discussione gli.articoli. 
A R T . 1 . 

Il Ministro dell 'agricoltura e delle foreste, 
sent i ta la Confederazione fascista degli agri-
coltori e la Federazione nazionale dei Consorzi 
provinciali f ra i produt tor i dell 'agricoltura, 
stabilisce annualmente la superficie da desti-
nare, in ciascuna provincia, alla produzione 
di semi e f ru t t i oleosi. 

Gli agricoltori che intendono produrre 
tali semi e f rut t i , debbono munirsi della rela-
t iva licenza di coltivazione, facendone ri-
chiesta all'Ufficio provinciale dell'Associa-
zione nazionale coltivatori piante erbacee 
oleaginose (A. N. G. P. E. 0 .) presso il Con-
sorzio provinciale f ra i produt tor i dell'agri-
coltura, ufficio che provvede al rilascio delle 
licenze stesse, fino a copertura delle superiìci 
assegnate ad ogni provincia. 

Comunica che a questo articolo sono s ta t i 
presentat i i seguenti emendamenti : 

Al comma 1dopo le parole: Confede-
razione fascista degli agricoltori, aggiungere 
le altre: la Confederazione fascista dei lavo-
ratori dell 'agricoltura. 

L A I 
Al comma 2°, alle parole: Gli agricoltori, 

sostituire le altre: I produt tor i agricoli. 
L A I 

Al comma 2°, sopprimere le parole: 
presso il Consorzio provinciale t r a i produt-
tori dell 'agricoltura. 

M U Z Z A R I N I 
Gli emendamenti del Consigliere Lai, 

assente, saranno i l lustrati dal camerata Aimi. 
A IMI (chiarisce che l 'aggiunta relat iva 

alla Confederazione fascista dei lavoratori 
dell 'agricoltura tende a colmare una evidente 
dimenticanza; ment re il secondo emenda-
mento, per la sostituzione della espressione 
«produt tor i agricoli» alla parola «agricol-
tori », vuole essere una precisazione. 

Rit iene opportuno proporre, a sua volta, 
un emendamento aggiuntivo al secondo com-
ma, relat ivo ai semi di cotone. At tualmente , a 
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norma della legge 16 giugno 1939-XVII, n. 986, 
i produttori di cotone ottengono una speciale 
licenza da parte delle Sezioni delle fibre tes-
sili. Ora, siccome il cotone-fibra, e il cotone-
seme sono inscindibili, non appare neces-
sario che per la produzione del seme di cotone 
si debba chiedere la speciale licenza prevista 
dall'odierno disegno di legge. Dato ciò - e 
l'osservazione vale anche per il lino - l'ag-
giunta ch'egli propone è la seguente: 

« Per quanto riguarda il seme di cotone, 
valgono le licenze che i produttori ottengono, 
ai sensi della legge 16 giugno 1939-XVII, 
n/986, dalle Sezioni delle fibre tessili per la 
coltivazione del cotone». 

MUZZARINI è contrario all'accoglimento 
del secondo emendamento Lai per la sostitu-
zione di « produttori agricoli » ad « agricol-
tori », poiché è all'agricoltore, nella sua qua-
lità di imprenditore, che deve essere rilasciata 
la licenza di coltivazione. Parlare di produt-
tori agricoli potrebbe far pensare che la li-
cenza può essere data anche al prestatore 
d'opera o al mezzadro o colono, il che non 
deve essere perchè la Carta del lavoro attri-
buisce al datore di lavoro la responsabilità 
dell'ordinamento aziendale. 

CERINI non ritiene necessaria l'aggiunta 
proposta dal camerata Aimi, perchè è impli-
cito che la licenza, prevista dall'articolo 1, 
debba esser chiesta per le piante che produ-
cono - come primo prodotto - semi oleosi e 
che per le altre culture (a esempio, canapa, 
tabacco, ecc.) l'autorizzazione debba essere 
concessa dall'organo competente. 

AIMI ritira la sua proposta. 
MUZZARINI, illustrando il proprio emen-

damento, fa presente che l'A. N. C. P. E. 0. 
è un ente assistenziale della Confederazione 
fascista degli agricoltori e si serve di personale 
della Confederazione stessa. E poiché la sua 
funzione non ha carattere di continuità, 
creare un suo ufficio presso il Consorzio pro-
vinciale fra i produttori dell'agricoltura -
spesso in sedi lontane dall'Associazione Sin-
dacale - determinerebbe seri inconvenienti 
e confusione. 

L'emendamento mira appunto a eliminare 
la possibilità di tali inconvenienti, dato 
- poi - che una particolare convenzione 
fra la Confederazione e la Federazione dei 
Consorzi fra i produttori dell'agricoltura di-
sciplina il funzionamento degli uffici del-
l' A. N. C. P. E. 0. 

ATTI osserva che anche l'A. N. C. P. E. 0. 
dovrebbe entrare a far parte degli Enti eco-
nomici dell'agricoltura inquadrati dalla Fede-
razione nazionale dei Consorzi provinciali fra 

i produttori dell'agricoltura; altrimenti, si 
viene a creare un ibridismo. 

MUZZARINI chiarisce che l'A.N.C.P.E.O. 
è un ente assistenziale riconosciuto dal Comi-
tato Corporativo Centrale e non può essere 
inquadrato nella Federazione per la diversa 
struttura giuridica che lo distingue. In pra-
tica il Ministero ha incaricato per l'ammasso 

»dei semi oleosi la Federazione nazionale dei 
Consorzi provinciali fra i produttori del-
l'agricoltura, la quale, a sua volta, conferisce 
tale compito all'A. N. C. P. E. 0. Questa, non 
disponendo di uffici propri alla periferia, si 
serve del personale dell'organizzazione sinda-
cale. Se si dovesse creare una sezione del 
Consorzio dei produttori, sarebbe necessario 
assumere nuovo personale, la cui attività, 
oltre ad essere discontinua^ interferirebbe 
con quella del personale- dell'Unione degli 
agricoltori. 

Lasciare gli uffici dell' A. N. C. P. E. 0. 
presso le Unioni significa, quindi, risparmiare 
delle spese ed evitare doppioni inutili. 

NANNINI, Sottosegretario di Stalo per 
Vagricoltura, accetta il primo dei due emen-
damenti del 'Consigliere Lai; accetta pure 
l'emendamento del Consigliere Muzzarini. 

PRESIDENTE pone in votazione il nuovo 
testo dell'articolo 1: 

Il Ministro dell' agricoltura e delle fo-
reste, sentite la Confederazione fascista de-
gli agricoltori, la Confederazione fascista 
dei lavoratori dell'agricoltura e la Fede-
razione nazionale dei Consorzi provinciali 
fra i produttori dell'agricoltura, stabilisce 
annualmente la superficie da destinare, ih 
ciascuna provincia, alla produzione di semi 
e frutti oleosi. 

Gli agricoltori che intendono produrre 
tali semi e frutti, debbono ,munirsi della re-
lativa licenza di coltivazione, facendone ri-
chiesta all'Ufficio provinciale dell'Associa-
zione Nazionale Coltivatori Piante Erbacee 
Oleaginose (A. N. C. P. E. 0.), il quale prov-
vede al rilascio delle licenze stesse, fino a 
copertura delle superfici assegnate ad ogni 
provincia. 

(È approvato). 

Pone in discussione l'articolo 2: 

A partire dal raccolto 1941, tutti i semi 
di ricino, girasole, arachide, colza, ravizzone, 
soja, sesamo, lino da fibra e da olio, i vinac-
cioli e gli altri semi e frutti oleosi, esclusi i semi 
di senape, che vengano successivamente in-
dicati con decreto del Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste, da pubblicarsi nella Gazzetta 
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Ufficiale, prodot t i nel Regno, devono essere 
denunciat i entro un mese dal raccolto, agli 
Uffici provinciali dell'A. N. G. P. E. 0 . presso i 
Consorzi provinciali f ra i produt tor i del-
l 'agricoltura e conferiti agli ammassi da 
essi gestiti . 

L'obbligo della denuncia e del conferi-
mento spe t ta al produt tore ed a chiunque 
abbia titolo per disporre dei semi e f ru t t i 
oleosi. 

Le Sezioni fibre tessili dei Consorzi pro-
vinciali f ra i produt tor i dell 'agricoltura de-
nunceranno e terranno a disposizione del-
l 'ammasso, ist i tuito con la presente legge, i 
semi del cotone e della canapa ad essi confe-
riti, eccedenti il fabbisogno delle semine e 
destinati alla spremitura . 

Comunica che a questo articolo sono 
s ta t i proposti i s'eguenti emendamenti : 

Al comma 1°, sopprimere le parole: presso 
i Consorzi provinciali t ra i p rodut tor i del-
l 'agricoltura. 

M U Z Z A R I N I 
Aggiungere in fine i seguenti commi: 
Fermo restante l'obbligo della denuncia 

di cui ai commi 1 e 2, non debbono essere 
conferiti all 'ammasso, i vinaccioli, germi di 
granoturco, semi di pomodoro, pula di riso, 
residuati in stabil imenti già forniti di im-
piant i per la spremitura dell'olio. 

Sono esonerati dall 'obbligo della denun-
zia e del conferimento i detentori di piccoli 
quan t i t a t iv i di vinaccioli, germi di grano-
turco, semi di pomodoro, pula di riso, se-
condo le norme che saranno impart i te dal 
Ministero dell 'agricoltura e delle foreste. 

A D I N O L F I 
AIMI chiede che t ra i semi da denunciare 

siano compresi anche quelli del cotone. 
CHIARI , Relatore, segnala - invece -

l 'oppor tuni tà di adot tare una dizione gene-
rica e di demandare al Ministero dell'agricol-
tu ra la indicazione dei singoli semi da denun-
ciare. In realtà, vi sono dei vinaccioli, che si 
t rovano presso impianti per spremitura di 
olio, i quali sono soggetti a rapida avaria 
e debbono essere lavorati immedia tamente . 

A D I N O L F I concorda con la considera-
zione' del Relatore, e fa notare che - secondo 
la disposizione dell 'articolo - i semi debbono 
essere denunziati entro un mese dal raccolto. 
Ora se a questo mese si aggiunge il tempo ne-
cessario per la raccolta, nel caso di un seme 
deperibile come quello indicato dal Relatore, 

""si rischia di perdere l'olio dei vinaccioli, che 

rappresenta un quant i ta t ivo non trascurabile, 
da se t t an ta a o t t an tami la quintali all 'anno. 

Nella relazione al disegno di legge si af-
ferma che la produzione media di olio otte-
nu ta in questi ult imi anni con i semi di piante 
oleose e con i residuati dalla t rasformazione 
di altri prodott i agricoli rappresenta poco più 
di 140 mila quintali . In realtà, il quant i ta t ivo 
è molto superiore, perchè la cifra indicata 
dalla relazione è già sorpassata con la pro-
duzione r icavata soltanto dai germi di gran-
turco e dai vinaccioli. 

Proporrebbe, quindi, di sopprimere l'elenco 
dei vari semi, contenuto nel primo comma del-
l 'articolo, e di demandare al Ministero della 
agricoltura e all'A. N. C. P. E. 0 . le modal i tà 
per il conferimento dei vinaccioli all 'ammasso. 

N A N N I N I , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, non ha niente in contrario ad 
accettare questa proposta; ma prega la Com-
missione di riflettere sulla oppor tuni tà di 
modificare sostanzialmente le disposizioni 
del disegno di legge, che sono s ta te s tudia te 
e congegnate d ' intesa con gli organi compe-
tenti . 

P R E S I D E N T E osserva che, nel caso par-
ticolare, si t r a t t a di una delega conferita al 
Ministero dell 'agricoltura. 

A D I N O L F I rileva che la Corporazione 
vitivinicola e olearia non è s ta ta consultata, 
mentre non avrebbe mancato di esaminare 
esaurientemente il disegno di legge - che è 
s ta to presentato dal Ministero dell 'agricoltura 
di concerto col Ministero delle corporazioni 
- se ne avesse avuto, da questo, prevent iva 
comunicazione. Gli emendament i presentat i 
dimostrano, appunto, la importanza del prov-
vedimento e la necessità ch'esso abbia la com-
pilazione più adeguata . 

Comunque, per chiarire la por ta t a del-
l 'emèndamento aggiuntivo da lui proposto, 
ricorda che la Corporazione vitivinicola e 
olearia si è preoccupata del problema degli 
oli di seme ed ha non soltanto prestabili to 
a tempo opportuno i relativi piani autar -
chici, ma, nel concedere le autorizzazioni alle 
distillerie, ha sempre richiesto che queste 
fossero muni te di un impianto per la spre-
mi tu ra di semi oleosi. È sembrato, dunque, 
equo che gli s tabi l imenti i qua l i - s eguendo i 
piani autarchici predisposti dalla Corporazio-
ne sulle diret t ive del Duce - hanno ot tempe-
rato alle disposizioni ricevute per gli impianti, 
fossero esonerati dal conferimento dei vi-
naccioli all 'ammasso: a ciò provvede, precisa-
mente, la pr ima par te del suo emendamento, 
che tiene conto anche degli altri stabil imenti , 
i quali si trovino nella identica condizione. 
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La seconda par te de l l ' emendamento tende 
ad esonerare dall 'obbligo della denunzia e 
del conferimento i detentor i di piccoli quant i -
t a t iv i di vinaccioli, germi di granoturco, semi 
di pomodoro, pula di riso, secondo le norme 
che saranno impar t i t e dal Ministero della 
agricoltura e delle foreste. 

In sostanza, questa proposta ha un duplice 
scopo: 1°) di evi tare contravvenzioni a chiun-
que produca piccoli quant i ta t iv i , poiché, non 
essendovi nel disegno di legge alcuna de-
terminazione di quan t i t à , anche produzioni 
minime, di pochi chilogrammi, porterebbero 
all 'obbligo della denunzia e del conferimento; 
2°) di evi tare la dispersione di questi piccoli 
quant i ta t iv i , inquantochè l 'agricoltore - per 
evitarsi il fas t idio di andarli a denunziare -
potrebbe essere indot to ad impiegarli per 
l 'a l imentazione del best iame, con danno 
evidente della produzione olearia. 

Per tal i motivi , confida che il Sottosegre-
tario di S ta to per l 'agricoltura vorrà accet-
ta re la sua aggiunta . 

GAROGLIO dissente dalla tesi del came-
r a t a Adinolfì e, per quel che si riferisce ai 
vinaccioli, di cui è imminen te la campagna, 
r icorda che la legge 10 giugno 1937-XV, 
n. 1266, Me dispone la consegna to ta l i tar ia . 
Se dall 'obbligo della denunzia e del conferi-
mento si escludono oggi i piccoli quan t i -
ta t ivi , essi corrono il rischio di disperdersi. 

D ' a l t r a par te , non po t rà evitarsi una cer ta 
confusione, anche perchè - per la genericità 
della espressione - non sarà facile stabilire 
qual 'è l 'agricoltore che dispone di «piccoli 
quan t i t a t iv i » di vinaccioli o di germi di 
granturco. 

V'è, poi, da considerare il caso delle distille-
rie consortili, le quali sono organi degli agricol-
tori e debbono esser considerate alla stessa stre-
gua degli impiant i industr ia l i per la spremi-
t u r a dell'olio: il problema della utilizzazione 
delle vinacce deve, dunque, formare oggetto 
di part icolare esame. E cioè, o p e r ques ta par te 
ci si riferisce alla legge del 1937, oppure si 
r ipor ta la quest ione in sede corporat iva, in 
modo da evi tare i possibili inconvenienti e 
le eventual i discordi interpretazioni , con-
nesse col susseguirsi di disposizioni diverse. 

A D I N O L P I non crede che la soluzione 
proposta dal camera ta Garoglio semplifichi 
il problema. 

L 'obbligo della consegna delle vinacce, 
previsto dalla legge del 1937, res ta immuta to . 
Qui si t r a t t a dei quan t i t a t iv i di vinaccioli 
che res tano presso i vinificatori, dopo che le 
vinacce sono ar r iva te alle distillerie. Orbene, 
in conformi tà del l 'emendamento proposto, i 

vinaccioli raccolti nelle distillerie, che hanno 
un impianto proprio di oleificio, non sono 
conferiti agli ammassi, però sono denunziat i , 
in modo che l'A. N. G. P. E. 0 . possa seguire 
là produzione degli oli. 

Per quan to r iguarda i piccoli quan t i t a -
tivi, cioè i vinaccioli raccolti dai singoli agri-
coltori, si propone che essi non siano com-
presi nell 'obbligo della denunzia: prat ica-
mente non è possibile, infat t i , costringere i 
detentori di pochissimi chilogrammi di vinac-
cioli (e i casi sono numerosi) a denunziarli 
e a conferirli agli ammassi . 

Conviene col camera ta Garoglio che i 
vinaccioli non debbano andare dispersi. Nè 
questo po t r à verificarsi. I piccoli quan t i t a t iv i 
di vinaccioli sono vendut i in campagna ai 
cosiddetti raccoglitori , che in regime au ta r -
chico t rovano la loro convenienza ad acqui-
starli per r ivenderli agli oleifìci. In forza di 
questo disegno di legge i raccoglitori avranno 
l 'obbligo della denunzia e del conferimento, 
così che non vi sarà alcuna dispersione. 

N A N N I N I , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, d ichiara di accet tare l 'emenda-
mento Adinolfì, secondo il quale - d ' a l t r a 
par te - le norme relat ive all 'esonero dalla 
denunzia e dal conferimento « saranno im-
par t i t e dal Ministero dell 'agricoltura e delle 
foreste ». Ora, il se t tore vitivinicolo dipende, 
appunto , da questo Ministero, il quale ha 
t u t t o l ' interesse che le varie disposizioni 
ado t t a t e convergano a un fine unitar io. 

GAROGLIO sostiene che, se si escludono 
a priori t u t t i i piccoli produt tor i , si elimina 
la possibilità che, median te accordi t r a i 
Consorzi produt tor i e l'A. N. C. P. E. 0. , si 
s f ru t t ino i piccoli quan t i t a t iv i di vinaccioli 
anche per raccolte locali. La disposizione 
p ropugna ta dal camera ta Adinolfì potrebbe 
incoraggiare i detentori a, non denunziarli , 
mentre , ai fini dello Sta to , che ha bisogno di 
olio, sarebbe uti le incoraggiarne la raccolta. 

Il caso, però, può essere risolto anche in 
sede di regolamento. 

P R E S I D E N T E osserva che bisogna, in-
tan to , precisare e sa t t amen te . che cosa si 
in tenda per « piccoli detentori »: a ciò prov-
vederà cer tamente il Ministero. 

GAROGLIO afferma che la definizione 
esiste già nella legge c i t a t a e insiste nei con-
cetti già svolti sulla oppor tun i tà dello s f ru t -
t amen to , ai fini autarchici , anche dei piccoli 
quan t i t a t iv i di vinaccioli. Formula, in propo-
sito,- una v iva raccomandazione al Ministero. 

P R E S I D E N T E ri t iene che la mater ia 
possa formare ""oggetto di disposizioni part i-
colari: il Ministero competente farà, indub-
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biamente, in modo che tali quant i ta t iv i non 
vadano dispersi. 

DALL'ORTO consente pienamente con 
le considerazioni del camerata Adinolfì; tu t -
t av ia crede che, in sede di regolamento, si 
possa stabilire quali siano i « piccoli quanti-
ta t ivi » e quale debba esserne lo s f ru t tamento . 
Ciò per evitare il pericolo, a cui accennava il 
camerata Garoglio, che essi sfuggano alla 
produzione dell'olio. 

NANNINI , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, accet ta la raccomandazione. 

' P R E S I D E N T E crede che, con l 'emenda-
mento del camera ta Muzzarini - analogo a 
quello già approvato all' articolo 1 - , con 
l 'aggiunta del camerata Adinolfì, che r imane 
integra, e con la semplificazione, acce t ta ta dal 
Governo, circa l'elenco dei vari semi, l 'articolo 
2 potrebbe assumere la formulazione seguente: 

A par t i re dal raccolto 1941, t u t t i i semi 
e f ru t t i oleosi, esclusi i semi di senape, che 
vengano successivamente indicati con de-
creto del Ministro dell 'agricoltura e delle 
foreste, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, 
prodot t i nel Regno, devono essere denun-
ciati, entro i termini che saranno stabili t i 
nel decreto stesso, agli Uffici provinciali del-
l'A. N. G. P. E. 0 . e conferiti agli ammassi 
da essi gestiti. 

L'obbligo della denuncia e del conferi-
mento spe t ta al p rodut tore ed a chiunque 
abbia titolo per disporre dei semi e f ru t t i 
oleosi. 

Le Sezioni fibre tessili dei Consorzi pro-
vinciali f ra i produt tor i dell 'agricoltura de-
nunceranno e terranno a disposizione del-
l 'ammasso, isti tuito con la presente legge, i 
sjemi del cotone e della canapa ad essi con-
feriti, eccedenti il fabbisogno delle semine 
e destinati alla spremitura . 

Fermo res tante l 'obbligo della denuncia 
di cui ai commi 1 e 2, non debbono essere 
conferiti al l 'ammasso i vinaccioli, germi di 
granoturco, semi di pomodoro, pula di riso, 
residuati in s tabi l imenti già forniti di im-
pianti per la spremitura dell'olio. 

Sono esonerati dall 'obbligo della denunzia 
e del conferimento i detentori di piccoli 
quant i ta t iv i di vinaccioli, germi di grano-
turco, semi di pomodoro, pula di riso, se-
condo le norme che saranno impart i te dal 
Ministero dell 'agricoltura e delle foreste. 

DALL'ORTO crede che sarebbe opportuno 
fare la elencazione dei semi e dei f ru t t i oleósi. 

P R E S I D E N T E osserva che essi saranno 
determinat i a vol ta a vol ta dal Ministero 
e dall 'A. N. C. P. E. 0 . 

N A N N I N I , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, fa presente che, se bisogna evi-
tare una eccessiva genericità, non si può nep-
pure giungere a eccessive specificazioni. Si 
r ichiama alla osservazione f a t t a precedente-
mente. 

DALL 'ORTO afferma che la incertezza 
sulla quali tà dei semi da denunziare, in a t tesa 
dei chiarimenti del regolamento, pot rebbe 
determinare qualche confusione e anche un 
certo panico, come nel caso delle mandorle, 
che sono oggi adoperate in grande quan t i t à 
per i dolci e che sarebbero accaparra te su 
larga scala. 

P R E S I D E N T E non crede che, presso gli 
agricoltori, tale confusione possa sorgere. 

G E R I N I ritiene opportuno lasciare l 'ar-
ticolo qual è, anche perchè esso dà facoltà di 
estendere l 'ammasso a t u t t i gli al tr i prodott i . 
Quanto ai semi del cotone, della canapa e 
delle altre fibre tessili, sono contemplat i nel-
l 'ul t imo capoverso dell 'articolo, nel testo 
ministeriale. 

P R E S I D E N T E osserva che, se una no-
mencla tura vuol farsi, essa deve essere com-
pleta. Meglio, quindi, ado t ta re un termine 
generico e dar facoltà al Ministero di disci-
plinare la mater ia con decreti separati . 

MUZZARINI esprime la preoccupazione 
che, ado t tando la dizione « t u t t i i semi e 
f ru t t i oleosi », si esjtenda il provvedimento a 
semi che non interessano e che non si vuole 
ammassare per r icavarne oli. 

P R E S I D E N T E fa notare che, in sostanza, 
la formula da lui indicata « t u t t i i semi e 
f ru t t i oleosi » corrisponde a quella del tes to 
ministeriale, dove è detto: « t u t t i i semi di 
ricino, ecc., e gli al tr i semi e f r u t t i oleosi ». 

V E N E R O S I P E S C I O L I N I VINCENZO, 
riferendosi al primo capoverso dell 'emenda-
mento Adinolfì, chiede che analogo t r a t t a -
mento sia fa t to anche alle aziende agrarie, 
che hanno impianti di spremitura adat t i per 
oli da semi. 

P R E S I D E N T E . Si può sostituire alia pa-
rola « stabil imenti » la parola « aziende ». 

DALL'ORTO sostiene che bisognerebbe 
dire: « s tabi l imenti e aziende agrarie », 

VEZZANI fa osservare che la parola 
« aziende » indica le aziende di qualsiasi na-
tu ra . 

A D I N O L F Ì e N A N N I N I , Sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, accet tano la sosti tu-
zione della parola « aziende » a « stabili-
ment i ». 

(L'articolo 2 è approvato nel testo letto clal 
Presidente e con questa modificazione — Si 
approvano pure gli articoli 3 e 4). 
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A R T . 5 . 

L'ammasso dei semi e dei f rut t i oleosi è 
gestito, secondo le direttive e sotto la vigi-
lanza del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, dalla Federazione nazionale del Con-
sorzi provinciali fra i produttori dell'agricol-
tura, la quale si avvale dell'Associazione Na-
zionale Coltivatori Piante Erbacee Oleagi-
nose (A. N. C. P. E. 0.). 

Gli Uffici provinciali dell'A. N. C. P. E. 0 . 
rispondono del prodotto ricevuto, della sua 
conservazione e del pagamento del prezzo 
dovuto ai conferenti. 

Le spese generali di gestione dell'ammasso, 
comprese quelle dei servizi centrali, nonché 
le spese relative al ricevimento, alla conser-
vazione, custodia, assicurazione, prima la-
vorazione e trasporto del prodotto e al fi-
nanziamento dell'ammasso sono a carico dei 
conferenti. 

P R E S I D E N T E comunica che il camerata 
Gerini propone di ' aggiungere il seguente 
comma: 

« La degusciazione del ricino non può 
avvenire che presso centri istituiti o control-
lati dall'A. N. C. P. E. 0 . ». 

VEZZANI, per ragioni di forma, propone 
di sostituire la parola « degusciazione », ignota 
nei dizionari, con la italianissima parola 
« sgusciatura ». 

NANNINI, Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, accetta l 'emendamento così mo-
dificato. ' 

(L'articolo emendato è approvato — Si ap-
provano pure gli articoli 6, 7 e 8). 

A R T . 9 . 

I semi oleosi di cui al primo comma- del-
l'articolo 2 possono essere ceduti dall'am-
masso agli agricoltori per la semina ai prezzi 
fissati annualmente dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste. 

Tutt i i f rut t i ed i semi oleosi destinati 
alla spremitura sono ceduti dall'ammasso 
alle industrie spremitrici, secondo un piano 
di riparto predisposto dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, di concerto 
con quello delle corporazioni, ovvero, per 
quanto riguarda il seme di ricino, col Mini-
stero della aeronautica. 

I prezzi di cessione dei semi e frutt i de-
stinati alla spremitura sono annualmente 
stabiliti, franco magazzino ammasso, dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste di 
concerto con quello delle corporazioni. 

P R E S I D E N T E comunica che il Consiglie-
re Lai ha proposto i seguenti emendamenti: 

Al comma 1°, alle parole: agli agricol-
tori, sostituire le altre: ai produttori agricoli. 

Al comma 2°, aggiungere il seguente pe-
riodo: Per i vinacciuoli è consentito alle 
distillerie con annesso oleifìcio di destinare 
alla spremitura il quantitativo di vinacciuoli 
ricavati dalle vinacce ad esse consegnate 
dall 'Ente Nazionale della distillazione delle 
materie vinose. 

Il Governo non li accetta. 
A sua volta, il camerata Viola ha presen-

tato un emendamento perchè alla fine del 
comma 2° sia aggiunto il periodo seguente: 

I f rut t i e i semi oleosi destinati all'uso 
diretto saranno ceduti dall'ammasso alle 
aziende distributrici secondo un piano di 
riparto predisposto dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste d'intesa col Ministero 
delle corporazioni. 

CHIARI, Relatore, fa notare che la di-
zione dell'emendamento non è molto chiara. 
Propone quindi che alla espressione: « de-
stinati all'uso diretto » sia sostituita l'altra: 
« destinati ad uso diverso dalla spremitura ». 

NANNINI, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, accetta. 

CHIARI, Relatore, ritiene pure che, in-
vece di « aziende »'distributrici », debba par-
larsi soltanto di « aziende ». 

ATTI propone di sostituire « aziende 
consumatrici ». 

P R E S I D E N T E crede più opportuno di 
sopprimere senz'altro le parole « alle aziende 
distributrici ». 

L'emendamento, in tal modo, avrebbe 
questa formulazione: 

I f ru t t i e i semi oleosi destinati ad uso 
diverso dalla spremitura saranno ceduti dal-
l 'ammasso secondo un piano di riparto pre-
disposto dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste d'intesa col Ministero delle corpora-
zioni. 

NANNINI, Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, accetta. 

MORONI chiede se t ra i f rut t i e semi oleosi 
destinati ad altri usi e che dovranno essere 
ceduti all 'ammasso sono comprese anche le 
arachidi che servono per dolciumi, ecc. 

GERINI conferma. 
VENEROSI PESCIOLINI VINCENZO 

fa presente che*, se anche le mandorle e i pi-
gnoli debbono, essere ammassati, la questione 
diviene molto importante, perchè su queste 
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culture è fondata t u t t a una economia agri-
cola, che si riflette sul commercio con l'estero. 

PRESIDENTE. Il Ministero terrà conto 
di queste necessità e stabilirà il contingente 
di mandorle da destinarsi alla produzione 
dell'olio e quello da assegnare alla esporta-
zione o alle pasticcerie. 

VENEROSI PESCIOLINI VINCENZO 
osserva che il disegno di legge riguardava in 
origine i semi delle piante erbacee; ora, vice-
versa, si includono anche i semi delle piante 
legnose. 

(L'articolo 9 è approvato con Vemenda-
mento Viola modificato — Si approva pure 
l'articolo 10. 

AIMI nota che, secondo il primo comma 
dell'articolo 11, «la gestione dell'ammasso si 
chiude al 30 aprile di ogni anno ed i prodotti 
e sottoprodotti eventualmente non venduti 
a tale data, entrano a far parte dell'ammasso 
dell'anno successivo ». 

Ora, siccome la gestione di ammasso del 
cotone si chiude al 15 agosto, propone che 

il comma suddetto sia completato nel modo 
seguente : 

Per quanto riguarda il seme di cotone 
la gestione di ammasso, curata dalle Sezioni 
delle fibre tessili, si dovrà chiudere col 
15 agosto di ogni anno ai sensi dell'arti-
colo 10 della legge 16 giugno 1939-XVII, 
n. 986 . . 

ATTI non crede necessaria la modifica: 
i prodotti non venduti andranno alla ge-
stione successiva. 

NANNINI, Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, non accetta l 'emendamento. 

{L'articolo 11 è approvato nel testo mini-
steriale — Si approvano pure gli articoli 12 
e 13). 

PRESIDENTE dichiara approvato il di-
segno di legge, riservandosi di procedere al 
coordinamento delle disposizioni e alle neces-
sarie modificazioni formali. (Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 11.45. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 11 aprile 1941-XIX, n. 
230, riguardante la produzione di acido citrico 
per anticrittogamici. (1444) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 11 aprile 1941-XIX, n. 230, r iguardante 
la produzione di acido citrico per anticri t to-
gamici, con le seguenti modificazioni: 

Al 1° e al 2° comma dell'articolo unico 
sono sostituiti i seguenti: 

« Al fine di assicurare nella campagna 
1941 la produzione di anticri t togamici a base 
di acido citrico è autorizzata l'assegnazione 
di fondi allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell 'agricoltura e delle foreste 
entro il limite massimo di lire 14,000,000. 

« È altresì autorizzata l'assegnazione di 
fondi allo s tato di previsione della spesa del 
Ministero delle corporazioni entro il limite 
massimo di lire 6,000,000, per integrazione di 
prezzi alle aziende fabbricanti di Ramita l 
riferibilmente alla produzione effet tuata fino 
al 10 luglio 1941-XIX. 

« Le erogazioni sui fondi anzidett i ver-
ranno disposte con le modali tà da stabilirsi 
con decreti dei Ministri per l 'agricoltura e 
le foreste e per le corporazioni, di concerto 
col Ministro per le finanze ». 

Disciplina della produzione e dell'utilizzazione 
dei semi oleosi. (1469) 

A R T . 1 . 

Il Ministro dell 'agricoltura e delle foreste, 
sentite la Confederazione fascista degli agri-
coltori, la Confederazione fascista dei lavo-
ratori dell 'agricoltura e la Federazione nazio-
nale dei Consorzi provinciali f ra i produt tor i 
dell 'agricoltura, stabilisce annualmente la su-
perfìcie da destinare, in ciascuna provincia, 
alla produzione di semi e f ru t t i oleosi. 

Gli agricoltori che intendono produrre 
tali semi e f ru t t i , debbono munirsi della re-
la t iva licenza di coltivazione, facendone ri-
chiesta all'Ufficio provinciale dell'Associa-
zione Nazionale Coltivatori Piante Erbacee 
Oleaginose (A. N. G. P. E. 0.) , il quale prov-
vede al rilascio delle licenze stesse, fino a 
copertura delle superfici assegnate ad ogni 
provincia. 

A R T . 2. 
A par t i re dal raccolto 1941, t u t t i i semi 

e f ru t t i oleosi, esclusi i semi di senape, che 
vengano successivamente indicati con decreto 
del Ministro dell 'agricoltura e delle foreste, 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, pro-
dot t i nel Regno, devono essere denunciat i , 
ent ro i termini che s a r a n n T stabili t i nel de-
creto stesso, agli Uffici provinciali del l 'A. N. 
C. P. E. 0 . e conferiti agli ammassi da essi 
gestiti . 

L'obbligo della denuncia e del conferi-
men to spet ta al p rodut tore ed a chiunque 
abbia titolo per disporre dei semi e f ru t t i 
oleosi. 

Le Sezioni fibre tessili dei Consorzi pro-
vinciali f ra i produt tor i ,dell 'agricoltura de-
nunceranno e ter ranno a disposizione dell 'am-
masso, is t i tui to con la presente legge, i semi 
del cotone e della canapa ad essi conferiti, 
eccedenti il fabbisogno delle semine e desti-
nat i alla spremitura . 

Fermo res tante l 'obbligo della denuncia 
di cui ai commi 1 e 2, non debbono essere 
conferit i aìl' ammasso i vinaccioli, germi di 
granoturco, semi di pomodoro, pula di riso, 
residuati in aziende già fornite di impianti 
per la spremitura dell'olio. 

Sono esonerati dall'obbligo della denunzia 
e del conferimento i detentori di piccoli quan-
titativi di vinaccioli, germi di granoturco, 
semi di pompdoro, pula di riso, secondo le 
norme che saranno impar t i te dal Ministero 
dell 'agricoltura e delle foreste. 
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A R T . 3 . 

Per il seme del tabacco restano in vigore 
le disposizioni della legge organica sul mono-
polio dei tabacchi 21 gennaio 1929-VII, 
n. 67, che ne attribuisce la disciplina e il 
controllo all'Amministrazione dei Monopoli 
di Stato. 

Il piano di riparto alla industria della 
spremitura per il seme di tabacco è stabilito 
di concerto tra il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste e l 'Amministrazione dei Mo-
nopoli di Stato. 

A R T . 4 . 

Per l'importazione e per l'esportazione 
dei semi .oleosi il Ministero degli scambi e 
delle valute procede sentito il Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

A R T . 5 . 

L'ammasso dei semi e dei f rut t i oleosi è 
gestito, secondo le direttive e sotto la vigi-
lanza del .Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, dalla Federazione nazionale dei Con-
sorzi provinciali fra i produttori dell'agricol-
tura, la quale si avvale dell'Associazione na-
zionale Coltivate^ Piante Erbacee Oleagi-
nose (A. N. C. P. E. 0.) . 

Gli Uffici provinciali dell'A. N. C. P. E. 0 . 
rispondono del prodotto ricevuto, della sua 
conservazione e del pagamento del prezzo 
dovuto ai conferenti. 

Le spese generali di gestione dell'ammas-
so, comprese quelle dei servizi centrali, non-
ché le spese relative al ricevimento, alla con-
servazione, custodia, assicurazione, prima la-
vorazione e trasporto del prodotto e al fi-
nanziamento dell'ammasso sono a carico dei 
conferenti. 

La sgusciatura del ricino non può avve-
nire che presso centri istituiti o controllati 
dall'A. N. C. P. E. 0 . 

A R T . 6 . 

All'atto del conferimento dei prodotti, il 
conferente riceve dall'Ufficio provinciale del-
l'A. N. C. P. E. 0 . un bollettino di consegna 
contenente l'indicazione della quanti tà, qua-
lità e caratteristiche del prodotto conferito, e 
percepisce dall 'Ente stesso, nella misura 
stabilita dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, un anticipo sul relativo prezzo, salvo 
la liquidazione finale prevista dall'articolo 11. 

ART. 7. 
Allo scopo di assicurarsi i mezzi occorrenti 

per pagare gli anticipi dovuti ai conferenti e 
per far ' f ronte alle spese di gestione, l'Ufficio 
provinciale dell'A. N. C. P. E. 0 . ha facoltà 
di cedere in garanzia il prodotto agli Istituti 
di credito finanziatori. 

Le relative operazioni di finanziamento 
sono assistite da privilegio sui prodotti am-
massati e éul ricavo della loro vendita : tale 
privilegio ha grado immediatamente succes-
sivo a quello previsto, per i prestiti agrari di 
conduzione, dall'articolo 8 comma 1° del Regio 
decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 
successive modificazioni. 

La girata delle cambiali, rappresentanti i 
crediti così privilegiati, produce anche il tra-
sferimento del privilegio. 

Gli eventuali diritti creditori dei terzi sul 
prodotto soggetto all'obbligo del conferi-
mento all 'ammasso possono farsi valere sol-
tanto sul prezzo che la gestione d'ammasso 
deve pagare al conferente. A tale scopo i 
creditori debbono notificare i loro diritti al-
l 'Ente ammassatore. 

A R T . 8 . 

L'Ufficio provinciale dell'A. N. C. P. E. 0 . 
deve versare all 'Istituto finanziatore il rica-
vato delle vendite effettuate, a mano a mano 
che esse hanno luogo, ad estinzione parziale 
o totale della sovvenzione ricevuta. 

L'Ist i tuto finanziatore, ove abbia otte-
nuto sovvenzioni dall' Istituto di emissione 
o da altri, in corrispondenza delle anticipa-
zioni concesse all'Ufficio provinciale della 
A. N. C. P. E. 0 . deve decurtare ed estin-
guere ' tali sovvenzioni a mano a mano che 
incassa il ricavato delle vendite dei prodotti 
ammassati. 

ART. 9. 
I semi oleosi di cui al primo comma del-

l'articolo 2 possono essere ceduti dall 'am-
masso agli agricoltori per la semina ai prezzi 
fissati annualmente dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste. 

Tut t i i f ru t t i ed i semi oleosi destinati alla 
spremitura sono ceduti dall 'ammasso alle 
industrie spremitrici, secondo un piano di 
riparto predisposto dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, di concerto con quello 
delle corporazioni, ovvero, per quanto ri-
guarda il seme di ricino, col Ministero della 
aeronautica. I f rut t i e i semi oleosi destinati 
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ad uso diverso dalla spremitura, saranno ce-
duti dall 'ammasso secondo un piano di riparto 
predisposto dal Ministero dell 'agricoltura e 
delle foreste d'intesa col Ministero delle cor-
porazioni. 

I prezzi di cessione dei semi e frut t i de-
stinati alla spremitura sono annualmente sta-
biliti, franco magazzino ammasso, dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste di concerto 
con quello delle corporazioni. 

A R T . 1 0 . 
I documenti, gli a t t i e le quietanze rela-

tive alle operazioni di ammasso, svolte fra 
conferenti, enti centrali e provinciali gestori, 
enti depositari ed Isti tuti finanziatori, sono 
esenti dalle tasse e dalle imposte indirette 
sugli affari; fa t ta eccezione per le cambiali, 
che restano soggette alla normale tassa di 
bollo, e per l 'imposta generale sulla entrata, 
qualora essa sia dovuta. 

A R T . 1 1 . 
La gestione dell'ammasso si chiude al 

30 aprile di ogni anno ed i prodotti e sotto-
prodotti eventualmente non venduti a tale 
data, entrano a far parte dell'ammasso del-
l'anno successivo. 

L'A. N. G. P. E. 0 . presenta alla Federa-
zione Nazionale dei Consorzi provinciali t ra 
i produttori dell'agricoltura la documenta-
zione delle spese per i servizi centrali di am-
masso ê la proposta della loro ripartizione fra 
le varie provincie, che deve essere approvata 
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Sulla base delle spese sostenute e dei 
prezzi realizzati dalla vendita dei prodotti 
ammassati, l'A. N. C. P. E. 0 . redige entro 
il 31 luglio di ogni anno per ciascuna pro-
vincia, separatamente per ciascun genere di 
f rut t i o di semi ammassati, il rendiconto 
della gestione, e lo rimette alla Federazione 
Nazionale dei Consorzi provinciali t ra i pro-
duttori dell'agricoltura, che lo invia per l'ap-
provazione definitiva al Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste. 

Dopo l'approvazione ministeriale i ren-
diconti sono esecutivi e l'A. N. C. P. E. O. 
procede alla finale ripartizione del netto ri-
cavo della gestione fra i conferenti. 

ART . 12. 
I contratt i stipulati in difformità delle 

disposizioni della presente legge sono nulli. 
Le contravvenzioni possono essere ac-

certate anche dal personale della Federa-
zione Nazionale dei Consorzi provinciali 
fra i produttori dell'agricoltura e del-
l'A. N. C. P. E. 0 . che sia munito di apposita 
autorizzazione del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste. 

ART . 13. 
Resta abrogato il Regio decreto-legge 22 

febbraio 1937-XV, n. 236, sulla disciplina 
della coltivazione delle piante del ricino. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




